
HEGEWALD 2003 
 
La 70° edizione della HEGEWALD ZUCHTPRÜFUNG, organizzata dal Gruppo Porta Westfalica, 
si è tenuta dal 1 al 4 Ottobre nei pressi della cittadina di Oelde, nella Regione del Münster, situata a 
Nord-Est di Düsseldorf, in pratica non molto lontano da Wesel, dove si era svolta lo scorso anno. 
Il controllo dei documenti dei cani iscritti è avvenuto mercoledì 1° Ottobre, all’interno di un 
capannone molto capiente, il quale ha avuto anche la funzione di sala da pranzo e cena, la quale è 
stata consumata durante la presentazione dell’evento, da parte di personalità politiche locali e del 
Presidente del V.D.D. e V. Dirk Freiherr von Eller – Eberstein. 
I discorsi dai relatori sono stati inframmezzati da brani musicali eseguiti da un Gruppo di corni 
locale, che hanno creato un’atmosfera suggestiva. 
I presenti (addetti ai lavori e appassionati) come ogni anno erano numerosissimi, chi per permettere 
lo svolgimento, chi per assistere alla più importante manifestazione legata alla razza Drahthaar. 
L’Hegewald oltre ad essere una prova di lavoro multipla, avente lo scopo, lo ricordiamo, di 
verificare la qualità dei prodotti dell’allevamento dell’anno precedente è una grande” Kermesse” 
internazionale.  
In occasione di questa particolare HZP (Prova autunnale d’allevamento), infatti, si danno 
appuntamento gli affiliati del VDD (Germania, U.S.A. e Canada) e gli appassionati drahthaaristi di 
altre Nazioni, come Italia, Austria, Svizzera, Olanda, Grecia, Jugoslavia, Danimarca, Spagna, ecc. 
Ricordiamo che questa HZP, è con traccia naturale di lepre (mit spur), e i cani per accedervi, 
devono possedere specifici requisiti, di seguito ricordati:  
età inferiore a due anni, esenzione dalla displasia dell’anca, dentizione corretta, assenza di difetti 
fisici da squalifica, come ad esempio il monorchidismo nei maschi e difetti caratteriali come 
l’aggressività e/o la timidezza evidenti, rientrare nello standard in forme e pelo con una valutazione 
di almeno gut (buono)/gut (buono), possedere la barba, aver dato dimostrazione di durezza di 
carattere nei confronti del selvatico nocivo e per i soggetti presentati da un Conduttore proveniente 
da una delle tre Nazioni che fanno parte del VVD,  aver superato la VJP con almeno 65 punti e un 
punteggio minimo di 9 punti nella traccia di lepre, nella cerca e nella ferma, nonché aver superato 
un esame preventivo di lavoro in acqua, organizzato alla fine di Luglio o ai primi di Agosto, 
rispettivamente dai 34 Gruppi Regionali tedeschi, più America e Canada.  
 
Ad attendere tutta la comitiva vi è stata una grande organizzazione, della quale è doveroso 
ringraziare il Prüfungsleiter Sig. Ludwig Mittrup, i membri del Gruppo Porta Westfalica e il 
Presidente del VDD e. V. Dirk Freiherr von Eller – Eberstein, nonché appartenente al Gruppo 
organizzatore. 
 
A mio avviso quest’anno hanno partecipato pochi soggetti aventi le caratteristiche che si ricercano 
in possibili futuri razzatori, come ad esempio era successo lo scorso anno. 
In campo ho potuto seguire solo i cani della batteria che maggiormente mi interessava e in acqua i 
cani di altre due batterie, ma sia il mercoledì durante il controllo dei documenti, che sabato durante 
la sfilata finale, ho notato pochi soggetti che hanno attirato la mia attenzione. 
Alcuni di questi cani, che si sono distinti per prestazioni in lavoro e giudizio in forme/pelo e che a 
mio personale giudizio possiedono una  genealogia interessante, saranno citati in seguito. 
Trattiamo ora i dati che interessano la “fredda”, ma doverosa statistica. 

• i cani iscritti in catalogo erano 199, n° 10 dei quali non si sono presentati, n° 21 non sono 
entrati nella classifica finale per vari motivi, dovuti a imperfezioni morfologiche e/o a prove 
non portate a termine e n° 6 hanno avuto solo la qualifica di HZP; 

• dei 199 cani in catalogo i mantelli erano così divisi: n° 116 R/M, n° 56 R/N, n° 25 Unicolore 
marrone con macchia grigia sul petto e n° 2 Unicolore marrone, a loro volta distinti in n° 
115 femmine e n° 84 maschi; 

• le nazioni straniere partecipanti sono state: 



Italia  con  n° 12 soggetti; 
Olanda  con n° 4 Soggetti; 
U.S.A.  con n° 2 Soggetti; 
Yugoslavia con n° 2 Soggetti; 
Danimarca con n° 2 Soggetti; 
Svizzera con n° 2 Soggetti; 
Polonia con n° 1 Soggetto condotto, ma di allevamento tedesco; 
 
Gli stalloni più rappresentati come numero di figli iscritti, sono stati: 
 
MIRKO v. BÖCKENHAGEN  14 figli. 
KARLO vom LANDHAGEN    8 figli; 
ERO II v.d. WUPPERAUE     7 figli; 
ALEX v.d. PFAFFENWIESE    6 figli; 
JONNY v.d.BEINTKER-HEIDE    6 figli; 
ELAN v. REEPMOOR     6 figli; 
WERO  v. BÖCKENHAGEN    5 figli; 
BIRKO II v. RICHTOF     5 figli; 
DARKO v. OECHTRINGER-FORST   5 figli; 
ANNO v.d. PFAFFENWIESE    4 figli; 
FALCO vom ISENDORF     4 figli; 
 
I gruppi di allevamento più numerosi sono stati: 
 
affisso   nome cane padre    madre 
 
v. Böckenhagen Elan II  Karlo vom Landhagen Ilse v. Böckenhagen 

 Etzel II Karlo vom Landhagen Ilse v. Böckenhagen 
 Eiko  Karlo vom Landhagen Ilse v. Böckenhagen 

   Cliff II  Asko vom Bürgerhoff  Tanja v. Böckenhagen 
   Cora II  Asko vom Bürgerhoff  Tanja v. Böckenhagen 
   Cera II  Asko vom Bürgerhoff  Tanja v. Böckenhagen 
   Bora II  Timo v. Böckenhagen Yra II vom Donaueck 
 
Del Zeffiro  Rosa II  Anno v.d. Pfaffenwiese Dolly v.d. Kornstube  
   Remo   Anno v.d. Pfaffenwiese Dolly v.d. Kornstube 

Rambokan Anno v.d. Pfaffenwiese Dolly v.d. Kornstube 
Ruby  Anno v.d. Pfaffenwiese Dolly v.d. Kornstube 
Sancho  Ero II v.d. Wupperaue Xyla del Zeffiro 
Satan II Ero II v.d. Wupperaue Xyla del Zeffiro 
Tango II Arno vom Speckbuckstein Lana vom Ammerland 

 
Vom Gehremberg Ondra II Elan vom Reepmoor  Diana vom Gehremberg 
   Olga II  Elan vom Reepmoor  Diana vom Gehremberg 
   Nicky II  Karlo vom Landhagen Janka vom Gehremberg 

Nancy II  Karlo vom Landhagen Janka vom Gehremberg 
Nico II  Karlo vom Landhagen Janka vom Gehremberg 

 
Di Costa Rubea Greta  Lord vom Wildbarren  Olga di Costa Rubea 

Graf  Lord vom Wildbarren  Olga di Costa Rubea 
Giove  Lord vom Wildbarren  Olga di Costa Rubea 



Bessy  Sam v. Wulften  Kira vom Oechtringer-Forst 
 
Vom Donaueck Gero IV Ero II v.d. Wupperaue Vini vom Donaueck 
   Freya IV Ero II v.d. Wupperaue  Bessy III vom Donaueck 

Flora IV Ero II v.d. Wupperaue  Bessy III vom Donaueck 
Fahra IV Ero II v.d. Wupperaue  Bessy III vom Donaueck 

 
v.d. Hasensiedlung Immo  Falco vom Isendorf  Yessi vom Dahlkamp 

Inka  Falco vom Isendorf  Yessi vom Dahlkamp 
Ingo  Falco vom Isendorf  Yessi vom Dahlkamp 
Iris  Falco vom Isendorf  Yessi vom Dahlkamp 

 
v.d. Wechter Mark Chila  Troll vom Kattensohl  Fahra vom Ortfeld 

Calle  Troll vom Kattensohl  Fahra vom Ortfeld 
Cindy  Troll vom Kattensohl  Fahra vom Ortfeld 
Donn  Troll vom Kattensohl  Anja  v.d. Wechter Mark 

 
v.d. Wissower Klinken Wanja II Birko II vom Richthof Pine v. d. Wissower Klinken 

  Wenke II Birko II vom Richthof Pine v. d. Wissower Klinken 
  Xyla II  Birko II vom Richthof Sita v. d. Wissower Klinken 
  Xenia II Birko II vom Richthof Sita v. d. Wissower Klinken 

 
Sono stati assegnati n° 3 12 (v) sulla pista della lepre, n° 6 12 (v) nel lavoro in acqua con anatra 
viva, n° 1 12 (v) nella valutazione olfattiva, nessun 12 (v) in forme e n° 3 12 (v) in pelo. 
Il punteggio di 200 in lavoro è stato raggiunto dalla femmina BEAUTY vom SCHLOßACKER, che 
si è piazzata al 126° posto, per cui su un totale di 162 entrati in classifica il 77% hanno superato la 
fatidica soglia. 
Rispetto lo scorso anno i punteggi in lavoro sono stati mediamente più bassi, la 50° posizione in 
classifica è stata raggiunta dalla femmina FRIEDERIKE vom BOKE-LOH, con Punti 217 e la 100° 
posizione dal maschio HARRAS II vom KANONENTRUM,  con Punti 208. 
Anche le valutazioni in forme e pelo non hanno avuto dei picchi in positivo, infatti tranne 
pochissimi esemplari, non ci sono stati cani con forme e pelo “importanti” come invece si sono visti 
nel 2002. 
Quest’anno il titolo di “Hegewald Sieger” è stato raggiunto da un maschio R/M di nome EIKO 
vom KLOSTERGARTEN, con P. 230 in lavoro e giudizio in forme/pelo di sg (10)/sg (10), spl, 
AH, per cui un punteggio finale di 240. EIKO ha ottenuto il 12 nel lavoro in acqua con anatra viva. 
Nato il 20 Maggio 2002, da madre BONNY vom KLOSTERGARTEN (AFRA vom 
KLOSTERGARTEN x DUX vom OECHTRINGER-FORST) VJP P. 74, HZP P. 190, sg (11) / sg 
(11), linea materna, padre DARKO vom OECHTRINGER-FORST (KATJA NEUFORSTHAUS x 
BIRKO v.d. HOHEN WARF) VJP P.79, HZP P. 181 + 218, VGP P. 320 I Preis, VBR, v/v linea 
materna Löwemberg- Auenheim Pudel Pointer. 
Per il secondo anno, quindi, un figlio di DARKO v. OECHTRINGER-FORST ha superato la Prova 
d’allevamento autunnale più importante nel migliore dei modi. La linea di sangue di questo stallone, 
che oggi ha nove anni, si dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno, molto interessante, anche in 
considerazione del fatto che la madre di EIKO  è una figlia del fratello pieno di DARKO, ossia 
DUX v. OECHTRINGER-FORST vincitore dell’Hegewald nel 1995 svoltasi ad Husum e 
scomparso prematuramente. 
Avevo notato EIKO in occasione della VJP svoltasi il 19 Aprile a Eitting, nei pressi dell’aeroporto 
J. Strauß di Monaco, nella quale ottenne 77 punti (11 in tutte le prove) e il brevetto di AH 
(Armbruster-Haltabzeichen), ossia corretto sullo schizzo di lepre o animale da pelo. 



In quell’occasione parlando con il Prüfungsleiter Sig. Hans Hoffstetter, nonché grande amico 
dell’allevatore proprietario e conduttore di Eiko Sig. Josef Pets, mi disse che aveva visto il cane 
lavorare  in campo e ne aveva avuto una grandissima impressione. 
Le premesse che si fosse in presenza di un cane superiore alla media sono state mantenute, ed 
ancora una volta è stato un conduttore del Sud Baviera ad aggiudicarsi l’ambito titolo. 
Eiko è uno dei pochi soggetti che mi hanno favorevolmente impressionato, in quanto al di là di 
avere superato la prova di lavoro nel migliore dei modi, è un Drahthaar molto tipico, con misure 
nella media, pelo molto pigmentato, con carattere estremamente equilibrato e un buon carisma. 
Mi sento di consigliarlo per la riproduzione a chi possiede femmine che ben si sposano con la sua 
linea di sangue, dove a mio avviso si è già arrivati al massimo della consanguineità consentita. 
Al secondo posto si è piazzata una femmina R/N di nome FREJA vom NONNESTEG con P. 229 
in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (9) / sg (11), spl, sil, per un punteggio finale di punti 239. 
Nata il 21/10/2001 da madre KUNI vom WEGENHOLZ e padre ASKAN v.d. RÖMERBRUCKE 
(BLANKA vom KÜSTIN-BACH x UDO vom ISENDORF) VJP P. 73, HZP P. 176, VGP 
I./337(ÜF), AH, Btr, Sw III/III, Vbr, LN, sg (10) / v (12) ha ottenuto il 12 nella pista di lepre, 
condotta da Thomas Sicheler del gruppo Westfalia. 
Non conosco la madre, ma avevo notato il padre alla Zucht-Rüden-Vorstellung del 2001, il quale mi 
aveva incuriosito per la genealogia interessante e per l’ottima qualità del pelo, ma mi aveva lasciato 
indifferente per il fisico un po’ troppo leggero e una testa poco importante.  
Terzo classificato è stato il maschio R/M che maggiormente mi ha colpito: LUCHS III v.d. 
WUPPERAUE con P. 227 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (11) / sg (11), sil, per un 
punteggio finale di punti 238. 
LUCHS III si è guadagnato il 12 nel lavoro in acqua con anatra viva, ma solo 10 nella pista di lepre. 
Se avesse ottenuto 11 in questa prova, sarebbe stato l’”Hegewald Sieger”. 
Questo notevole esemplare è nato il 19/01/2002 da madre ERLE III v.d. WUPPERAUE (CENTA 
III v.d. WUPPERAUE x NICK vom ISENDORF), VJP P. 70, HZP P. 188 + 227, VGP I. /334 (ÜF), 
Vbr, linea materna WUPPERAUE – OEYNHAUSEN – vom WALDE – St. e padre KARLO vom 
LANDHAGEN (URSEL vom ISENDORF  x BODO vom BIRKEMBERG), VJP P. 72, HZP P. 
198, VGP I./307(ÜF), Btr, sg (11) / sg (11). 
LUCHS III ha portato a termine l’ottima prova condotto dal suo non più giovane proprietario 
Helmut Huckestein del Gruppo Niederrhein in modo egregio. 
Già al mercoledì durante il controllo dei documenti, questo maschio si è attirato l’attenzione di 
molti appassionati presenti, compreso il sottoscritto e al termine della consueta sfilata del sabato 
mattina è stato nominato, a mio avviso giustamente, il più bel maschio della manifestazione. 
In forme avrebbe potuto meritare anche il 12, in pelo mi è sembrato giusto il giudizio di 11, perché 
pur essendo ottimo come consistenza, pigmento e copertura del corpo è al limite minimo della 
lunghezza. Corporatura robusta, taglia massima, testa con un’invidiabile impronta virile, 
impreziosita da una barba importante. 
Ritengo LUCHS III interessante ai fini riproduttivi, oltre per quanto sopra esposto, anche in 
considerazione dell’ottima genealogia. 
Quarto classificato un altro maschio R/M di nome PRINZ vom LIETHER-MOOR, anch’esso con 
P. 227 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (11) / sg (11), per un totale di P. 238, ma è mancata 
l’occasione per dimostrare le qualità dell’abbaio a vista e/o sulla passata fresca di lepre. 
Anche quest’anno la sua conduttrice Sig.ra Ute Jochims non ha mancato l’appuntamento con i primi 
posti della classifica, dimostrandosi una delle più apprezzate addestratrici della Germania. 
Come negli ultimi anni ha portato all’Hegewald un prodotto dell’allevamento del marito Dieter 
Jochims, ma non figlio della loro femmina più rappresentativa la famosa fattrice JANKA vom 
LIETEHR-MOOR, bensì nipote di quest’ultima, in quanto PRINZ  nasce il 28/05/2002 da madre 
NADJA vom LIETHER-MOOR (JANKA vom LIETHER-MOOR x KUDDEL vom SPANGER-
FORST) VJP P. 79, HZP P. 221, VGP…….. sg (11) / sg(10) e il padre è anche per questo ottimo 
soggetto il sopra citato DARKO vom OECHTRINGER-FORST. 



Passiamo ora al 21° posto con la femmina R/M nominata reginetta della manifestazione di nome 
BETTY vom BRÜNDFELD, con P. 222 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (11) / sg (10) per 
un totale di P. 232, 5, spl/sil. 
Da segnalare l’eccellente 12 sulla pista di lepre e il mezzo infortunio nella ricerca dell’anatra morta 
occultata nel canneto, terminata con giudizio 8. 
BETTY nasce il 20/01/2002 da madre ANKA v.d. AMPER (YOLA vom ALLERLEI x BILL vom 
OECHTRINGER-FORST) VJP p. 64 + 66, HZP P. 181, VGP I./348 (ÜF), AH, Btr, SwI./ e padre 
NICK v.d. HERZOGSTADT (GABY vom RABENKOPF x BASKO vom RICHTHOF) VJP P. 77, 
HZP P. 192 + 225, VGP I./349 (ÜF), AH, Btr, Vbr, LN, Sw I./II, sg (10) / sg (11). 
Questa è una delle cinque o sei femmine viste alla Hegewald che ritengo interessanti per la 
riproduzione e che seguo con interesse da quando l’avevo notata alla VJP di Eitting, alla quale 
aveva ottimamente figurato con P. 75. 
L’allevatore, proprietario e conduttore è Edmund Köppl un amico del Sud Baviera il quale è anche 
proprietario e conduttore di entrambi i genitori di BETTY (ANKA v.d. AMPER è stata ceduta ad un 
appassionato statunitense). 
In particolare vorrei sottolineare il “palmares” ottenuto da NICK v.d. HERZOGSTADT che farebbe 
invidia ad un DONAUECK preparato da Max Steinberger, oltre naturalmente ad essere un bel cane 
con una testa molto maschia e che in Italia sarebbe probabilmente snobbato per gli occhi chiari. 
Questo difetto estetico a mio avviso, non può e non deve fermare la carriera riproduttiva di stalloni 
di questo livello che sono patrimonio assoluto della razza Drahthaar. 
Cucciolata interessante la “T vom STADTGRABEN nata il 27/04/2002 da madre AMBRA 
v.BURG FALKENFELS, la ricordiamo piazzata al secondo posto a pari merito con il fratello 
ARTOS con P. 230 alla Hegewald del 1999 svoltasi a Neustadt a.d. Aisch e padre BENNO v.d. 
SULZWIESE con tre soggetti che si sono ottimamente distinti:  
TOSKA femmina R/M piazzata al 5° posto con P. 227 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (10) / 
sg (11) per un totale di P. 237, 5, spl/sil, condotta da Klaus Berger del Gruppo Nord Baviera;  
TELL maschio R/M classificato all’8° posto con P. 225 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg (10) 
/ sg (10) per un totale di P. 235, sil, condotto da Jochen Trebing del Gruppo Essen-Rurh e  
TEA femmina R/M giunta al 49° posto con P. 218 e giudizio in forme e pelo sg (9) / sg (6) per un 
totale di P. 225, 5, spl. Quest’ultima è stata condotta dal noto allevatore, conduttore e giudice del 
Sud Baviera Fritz Blüml e di proprietà del presidente del C.I.D. Avv. Alessandro Melchionda. TEA 
non ha ben figurato nella pista di lepre (8), prova che invece aveva svolto benissimo alla VJP 
meritandosi il massimo del molto buono (11), ma si sa, non tutti i momenti e le situazioni sono 
standardizzabili, infatti per ottenere alti punteggi serve anche quel pizzico di fortuna, che prescinde 
dalle potenzialità effettive del cane. Il resto del lavoro è stato svolto al massimo livello. 
Discorso a parte va fatto per i cani di allevamento italiano che quest’anno sono stati più numerosi 
del solito e che si sono comportati in modo egregio. L’unico rammarico è che purtroppo, come 
accade da qualche anno a questa parte, gli unici allevatori italiani che concentrano i propri sforzi 
nella prova più selettiva per la razza Drahthaar sono i soliti soci C.I.D. Sig. Zeffiro Gallo e Sig. 
Giovanni Monga, rispettivamente con i “Del Zeffiro” e i “Costa Rubea”. 
I cani dell’allevamento veneto hanno quasi tutti superato la prova in modo brillante, dimostrando 
che l’impegno nella ricerca degli accoppiamenti più appropriati e la scelta di conduttori all’altezza 
della situazione, portano risultati importanti. E’ innegabile che presentare cani che si distinguono, 
faccia piacere a qualsiasi allevatore, in quanto è per questo che si studia, che ci si impegna, ci si 
appassiona, senza l’ipocrisia di voler mettere sullo stesso piano cani che hanno fornito prestazioni 
molto differenti. Non tutti gli anni si riesce nell’intento, in quanto le variabili sono moltissime, 
l’importante è di profondere sempre il massimo impegno, avere sempre il coraggio di confrontarsi e 
di riconoscere sportivamente anche i meriti altrui, chiunque essi siano.  
La cucciolata “R nata il 08/02/2002 da madre DOLLY II v.d. KORNSTUBE (OLLY v.d. 
KORNSTUBE x NERO II vom DONAUECK) VJP P. 79, HZP P. 191, VGP I./336 (ÜF), AH, v/v e 
padre ANNO v.d. PFAFFENWIESE (BETTY v.d. HOHEN RÖTHE x VITUS vom 



BUTERLAND) VJP P.76, HZP P. 226, VGP………..  , Btr, sg/sg, è stata rappresentata da tre 
soggetti: 
ROSA II  femmina R/M classificata al 9° posto con P. 225 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(9)/sg(11), sil per un totale di P. 235, condotta dal Sig. Karl Lang del Gruppo Nord Baviera, 
unanimemente riconosciuto come uno dei migliori addestratori della Germania, giudice 
rispettatissimo e personaggio molto carismatico, già vincitore dell’Hegewald nel 1994 a Hollabrum 
in terra austriaca con la femmina WERA vom ZENGRUND P.233, sg/sg e innumerevoli altri ottimi 
piazzamenti. A mio parere ROSA avrebbe meritato una miglior valutazione nelle forme, in quanto è 
una cagnina ben costruita e proporzionata. 
RUBY maschio R/N classificatosi al 34° posto con P. 219 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(10) / sg(11), spl per un totale di P. 229,5, gli è stato assegnato il 12 nella valutazione olfattiva, 
condotto da Willi Weismann del Gruppo Saarland. 
RAMBOKAN maschio R/N classificatosi al 160° posto con P. 185 in lavoro e giudizio in forme e 
pelo sg(10) / sg(11), sil per un totale di P. 195, condotto dal Siegfrid Heidlas del Gruppo Hessen; 
REMO maschio R/N non entrato in classifica per non aver portato a termine correttamente il lavoro 
in acqua, giudizio in forme e pelo sg(11) / sg(11), condotto da Marga Scherer del Gruppo Saarland. 
Nella confusione generale non ho notato RUBY e RAMBOKAN, ma mi aveva favorevolmente 
colpito REMO, visto alla prova in acqua, non per la prestazione svolta, ma per le qualità 
morfologiche, che in questo caso sono state giustamente riconosciute dai giudici. 
La cucciolata “S” nata il 12/05/2002 da madre XYLA del ZEFFIRO (OLGA del ZEFFIRO x 
CLIFF vom ATZWALD) HZP P. 209 per padre ERO II v.d. WUPPERAUE (CENTA II v.d. 
WUPPERAUE x NICK vom ISENDORF) VJP P. 73, HZP 183 + 197, VGP I./336 (ÜF) + 0, Btr, 
sg/sg, è stata rappresentata da due soggetti: 
SANCHO maschio R/M classificatosi al 6° posto con P. 227 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(9)/sg(10) per un totale di P.236,5, condotto da Sebastian Petermeier del Gruppo Sud Baviera, 
addestratore di comprovata abilità ed esperienza. Questo soggetto si era già distinto nella “Prova 
giovani” (VJP), conseguendo il punteggio di 76, per cui ha riconfermato la propria attitudine a 
questo tipo di prove, pur non essendo un soggetto ideale sotto il profilo morfologico. 
SATAN II maschio R/M classificatosi all’ 80° posto con P. 210 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(10)/sg(10) per un totale di P.220, condotto da Markus Rößler del Gruppo Uelzen; anche questo 
maschio mi è “sfuggito”, per cui non posso commentare l’operato dei giudici. 
Per finire TANGO II del ZEFFIRO maschio R/N nato il 17/05/2002 da madre LANA vom 
AMMERLAND e padre ARNO vom SPECKBUCKSTEIN (QUENN vom WULFTEN x JANKO 
vom SCHWANENBURG) VJP 51 + 71 HZP P. 224, VGP II./295, Btr, sg/sg, classificatosi al 103° 
posto con P. 206 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg(11) / sg(9), sil/spl per un totale di punti 
216, condotto dal Sig. Gerhard Cornelissen. Maschio notevole con una testa importante, direi che 
l’11 in forme è del tutto meritato. 
Che dire  a questo punto, se non formulare i migliori complimenti e ringraziamenti per aver dato 
lustro  all’allevamento italiano in una manifestazione così carica di storia e tradizione 
mitteleuropea. 
A suggellare maggiormente il successo dell’allevamento “del ZEFFIRO”, voglio segnalare le ottime 
prove sostenute dalle due femmine R/M di affisso vom HATZBERG, nate il 15/05/2002 da madre 
FRIDA del ZEFFIRO e padre GALLO II del ZEFFIRO (DOLLY II v.d. KORNSTUBE x HUGO v. 
DYCKHORST) VJP P. 72, HZP P. 191 e VGP I./321 (ÜF),: 
BESSY classificatasi all’ 11° posto con P. 226 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg(9)/g(8) per un 
totale di P.234,5, sil, la quale ha guadagnato il 12 nel lavoro in acqua con anatra viva, condotta da 
Peter Reimers del Gruppo Schleswig-Holstein; 
BLANKA classificatasi al 37° posto con P. 219 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg(10)/Sg(9) 
per un totale di P.228,5, sil, condotta da Wolfang Buchmann; 
Dopo questa carrellata di soggetti “del ZEFFIRO” è la volta dei quattro “di COSTA RUBEA”, che 
senza arrivare vicino alla vetta della classifica hanno superato la prova in modo dignitoso, 



dimostrando ancora una volta che l’orientamento dell’allevamento Pavese è quello di privilegiare 
anzitutto le prestazioni di lavoro nei soggetti scelti per gli accoppiamenti, cercando di rimanere 
nello standard di tipicità di razza. 
BESSY femmina R/M nata il 29/10/2001 da madre KIRA vom OECHTRINGER- FORST 
(FARAH vom OECHTRINGER- FORST x BIRKO v.d. HOHEN WARF) e padre SAM vom 
WULFTEN  (PINA vom WULFTEN x JANKO vom SCHWANEMBURG) è sorella di BESS, 
cagnina che aveva partecipato all’Hegewald lo scorso anno prima di compiere un anno. 
Condotta dal suo proprietario, il socio C.I.D. Antonio Panaro si è classificata al 58° posto con P. 
213 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg(10)/sg(10) per un totale di P.223, spl/sil. Questa è una 
femmina già molto esperta a caccia, temprata da battute alle coturnici e alle beccacce in impervie 
zone della Croazia, dotata di una passione venatoria superiore alla media. 
La cucciolata “G” è stata rappresentata da tre soggetti nati il 15/04/2002 da madre OLGA di 
COSTA RUBEA (QUARAH vom WULFTEN x ZORRO vom HOPER-MOOR), sorella dei più 
noti OLF e ODIN, ma sicuramente ai loro livelli in quanto a doti venatorie e morfologiche e padre 
LORD vom WILDBARREN (FRANKA vom WILDBARREN x FALK III v.d. WUPPERAUE) 
VJP P. 68, maschio importato dal Sig. Monga appena terminata la VJP per un cacciatore italiano, 
ma che poi si è fermato in allevamento: 
GRETA femmina R/M classificatasi al 52° posto con P. 215 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(10)/sg(11) per un totale di P.225,5, sil è soggetto di gran classe, che conosco alla perfezione 
avendola avuta sott’occhio fin da cucciola e dalla quale mi aspetto grossi risultati sotto il profilo 
della riproduzione. GRETA è una cagna “facile”, in quanto esegue tutto con naturalezza, ma non 
per questo va sminuita la conduzione del proprietario e allevatore Sig. Giovanni Monga, che come 
Antonio Panaro era alla prima esperienza in una prova di questo livello. 
Anche per il socio Claudio Cerutti è stata la “prima volta” alla Hegewald, dopo mesi di lavoro svolti 
nell’assurdo “proibizionismo” italiano, dovendo superare un’infinità di ostacoli legati alla 
mancanza di aree preposte all’addestramento cinofilo e alla cronica mancanza di selvaggina per 
addestrare GRAF, classificato al 59° posto con P. 213 in lavoro e giudizio in forme e pelo 
sg(9)/sg(11) per un totale di P.223.  
Essendo amico fraterno di Claudio e avendo seguito sin dall’inizio l’addestramento di GRAF, ho 
visto tutta la prova di questo maschio possente, che tratta la selvaggina con rara delicatezza, capace 
di ferme statuarie e guidate “felpate” che mettono i brividi e nel contempo di dimostrare una 
durezza e un coraggio da gladiatore nei confronti del selvatico nocivo. 
Purtroppo per un’ingenua leggerezza nel riporto del coniglio (posato a 20 metri dal Conduttore per 
fare pipì) e poi subito ripreso e portato correttamente, ha compromesso una posizione di alta 
classifica che si sarebbe meritato. Ma si sa, i cani non sono automi e soprattutto non bisogna dare 
dei giudizi sul loro valore solo leggendo una fredda classifica.  
GRAF fa parte del “nostro”, inteso di Claudio Cerutti e mio, piccolissimo canile e valutando quello 
che è riuscito a dare a caccia in termini di emozioni e prestazioni, penso che ci rimarrà ancora per 
molto. 
Complimenti anche a questi tre “cinofili di sostanza” che hanno fatto personalmente e fatto fare 
indirettamente al C.I.D. una bellissima figura, con l’augurio che si possano ripetere e perché no, 
stimolare altri Drahthaaristi a ripercorrere le loro gesta. 
GIOVE classificato al 69° posto con P. 212 in lavoro e giudizio in forme e pelo sg(11)/g(8) per un 
totale di P.221,5, AH., condotto dal veterano Thomas Unholzer del Gruppo Sud Baviera. 
Rispetto all’ultima volta che lo avevo visto in aprile in occasione della VJP, ho trovato il cane molto 
dimagrito, con un pelo che giustamente in questa occasione è stato valutato da 8, ma che però non 
corrisponde al pelo che GIOVE ha in condizioni normali. Maschio di corporatura estremamente 
robusta, iscritto perfettamente nel quadrato 67x67, possiede una testa ideale, che gli rende 
un’espressione seria ed austera che detta alla tedesca rende maggiormente l’idea, ossia “Capital”. 
Sarà cura del proprietario e socio C.I.D. Claudio Zanellato riportare questo notevole esemplare alla 
migliore forma fisica per affrontare la prossima stagione venatoria. 



Ultimo cane italiano è GLADDIS femmina unicolore marrone, nata da madre LUCY vom 
DUNKELSTEINERWALD di allevamento austriaco e padre BASKO vom RICHTHOF, che non ha 
bisogno di presentazioni, classificata al 141 ° posto con P. 199  in lavoro e giudizio in forme e pelo 
g(6)/g(8) per un totale di P. 206, condotta da Alfred Tretter del Gruppo Nord Baviera, di proprietà 
del socio C.I.D. Pongolini Roberto.  
Purtroppo la prova è stata inficiata dal basso punteggio (4) ottenuto nella pista naturale di lepre, che 
ricordo, assieme al lavoro in acqua con anatra viva e alla valutazione della potenza olfattiva è 
l’unica prova che può essere premiata con punti 12 e fattore di moltiplicazione 3, per un totale di 36 
punti a sottolineare quali siano le doti che vengono considerate più importanti nel Drahthaar dai 
creatori della razza. 
Ultima nota riguardo il coinvolgimento di cani italiani alla Hegewald a favore della femmina R/M 
BELINDA vom ROTTAL, nata il 03/01/2002 da madre ZARA vom DONAUECK e padre OLF di 
COSTA RUBEA classificata al 24 ° posto con P. 224  in lavoro e giudizio in forme e pelo 
g(6)/sg(9), sil per un totale di P. 231,5, condotta da Wolfang Högg del Gruppo Sud Baviera. Questa 
cagnolina un po’ troppo leggera e non del tutto aggraziata nelle forme, si è guadagnata il 12 nel 
lavoro in acqua con anatra viva e se avesse ottenuto in cerca l’11 che normalmente esprime, invece 
che un modesto 8, avrebbe totalizzato P. 230 come il primo classificato. 
I terreni della Westfalia nei dintorni di Oelde, per quanto ho potuto notare personalmente, si sono 
dimostrati adatti per una corretta valutazione del lavoro dei cani, con presenza massiccia di 
selvaggina da pelo e direi giusta per i fagiani. 
Ho visto solo un laghetto per le prove in acqua, adiacente al fiume Ems, dove in una giornata 
piovosa e fredda, l’attesa del proprio turno era resa meno snervante dal passaggio di numerosi voli 
di oche selvatiche e germani reali.  
Questo laghetto lunghissimo, ma con una larghezza di soli 40-45 metri non presentava particolari 
difficoltà per cani ben addestrati, in quanto non c’era un canneto spesso che potesse evidenziare le 
doti di intraprendenza, di coraggio e di resistenza che mi piace vedere in un Drahthaar. 
Le notizie che mi sono state riportate sugli altri laghetti messi a disposizione dall’organizzazione, 
mi hanno permesso di capire che a parte la “forma” più regolare, gli specchi d’acqua presentavano 
un  grado di difficoltà medio. 
Chiudo queste mie impressioni volgendo un’esortazione ai cacciatori: incominciate a vedere il 
Drahthaar come un cane “eccezionale” nel cui patrimonio genetico, i fondatori della razza hanno 
voluto introdurre caratteristiche che lo differenziano dalle altre razze “da ferma” che normalmente 
vengono utilizzate in Italia, per cui non “appiattitelo” in usi specifici , ma cercate di godere della 
sua rusticità e versatilità, che lo rende una creatura unica. 
Per chi fosse interessato, l’appuntamento con la Hegewald è per Ottobre del prossimo anno, nella 
lontana Regione dello Schleswig-Holstein. 
 
Fabrizio Crabbio 
 
 


